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L'iniziativa presa dall'amministrazione del «Monaldi» 

Un primario a tempo pieno lavorava 
anche per la Montefibre: denunciato 

La procura dovrà accertare come facesse a svolgere insieme il lavoro di anestesista per l'ospedale e 
quello di cardiologo per l'industria — Non è stato sospeso dall'incarico — E' auspicabile il massimo rigore 

Stasera il consiglio affronterà la questione 
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Manovre e divisioni nella DC a Salerno 
sulla questione dei precari del Comune 

Il sindaco propende per la revoca delle assunzioni e fa circolare notizie sulle sue 
prossime dimissioni — I problemi della città vengono, per il momento, lasciati marcire 

SALERNO — Un'assemblea 
permanente ed il presidio 
della sala di giuntii di Saler­
no dei 130 precari la cui as­
sunzione a tempo indetermi­
nato al comune ha innescain 
un procedimento giudiziario 
della procura del capoluogo 
nei confronti dei consiglieri 
comunali di Salerno, sono 
state le iniziative di lotta con 
cui i giovani assunti hanno 
voluto precedere il consiglio 
comunale convocato per sta­
sera. 
. Era stato deciso nei giorni 
scorsi di riportare la que­
stione dei precari in consiglio 
comunale, dopo le comunica­
zioni giudiziarie ai consiglieri 
per interesse privato ed abu­
so di potere. L'idea di revo­
care la delibera di assunzio 
ne. votata unanimemente da 
tutti i consiglieri, serpeggia 
partiti della giunta comunale. 
ormai da diversi giorni nei 

Si parla addirittura di un 
accordo tra la destra demo­
cristiana. capeggiata dall'ex 

sindaco Clarizia e il sindaco 
attuale. Bruno Ravera. per­
ché la revoca venga con cer­
tezza nella seduta di stasera. 
Si sa. sempre da indiscrezio­
ni. che il dottor Ravera a-
vrebbe accettato di caldeg­
giare il ritorno dell'avvocato 
Clarizia alla carica di primo 
cittadino, a patto che questi 
s'impegni a garantire l'unità 
della DC sulla messa in di­
scussione della delibera n. 3R 
e quindi sul suo ritiro. 

Queste « grandi manovre » 
coincidono con le voci sem­
pre più forti rilanciate da 
organi di stampa ed emitten­
ti private delle imminenti 
dimissioni del sindaco Rave­
ra. Un'ennesima dimostrazio­
ne. dunque, di fronte al 
problema grave dell'occupa­
zione e del mantenimento 
degli oltre 100 giovani al 
proprio posto di lavoro, della 
assoluta incapacità della DC 

D'altra parte, mille sono 
stH»i i segni di nervosismo 
dati dal .sindaco e dalla giun­

ta, divisa oltretutto al pro­
prio interno sul problema dei 
precari in più di un'occasio­
ne: la cartina di tornasole 
del profondo disagio della 
giunta è stata proprio l'as­
semblea dei precari. Il sinda­
co si è addirittura più di una 
volta rifiutato di far rientra­
re in Comune i lavoratori 
precari che uscivano per un 
solo momento dal Palazzo di 
Città, ed ha negato addirittu­
ra ai giornalisti l'ingresso in 
Comune 

Ma non basta: i precari ci 
hanno assicurato che il sin­
daco avrebbe dato per questa 
mattina l'ordine di disporre 
un nutrito servizio di vigili 
urbani che impedisse la loro 
entrala in Comune. Intanto 
alle 15 dì ieri, dopo ore e ore 
di assemblee, alla fine il sin­
daco ha accettato di ricevere 
i raopresentanti sindacali del­
la CGIL e ha acconsentito a 
tenere un incontro con loro. 

f. f. 

Intervento 
del cardinale Ursi 

per i profughi 
del Vietnam 

Il cardinale di Napoli, 
Corrado Ursi, seguendo 
un'abitudine che ha intra­
preso di recente e che lo 
vede molto più att ivo del 
passato su vicende di inte­
resse generale, ha deciso di 
met tere a disposizione del 
profughi del Vietnam i lo­
cali del Cenacolo, annessi 
all 'omonima Chiesa in cor­
so Vittorio Emanuele. 

Nel comunicare tale sua 
iniziativa il cardinale si la­
scia andare a tu t ta una se­
rie di considerazioni, frut­
to di un ant icomunismo di 
vecchia data . 

Un corteo con fiaccolata chiuderà la manifestazione 

Veglia^ per i contratti a Pomigliano 
L'appuntamento è per stasera alle 18 ali a «rotonda» dell'Alfa Romeo - Gli svi­
luppi della vertenza alla SNIA-Viscosa - Licenziati dodici edili a Mugnano 

La lotta per i contratti non 
è solo cortei, sciopero o in­
contri fra le parti. Può es­
sere anche qualche altra co 
sa. Lo dimostra la FLM sta­
sera a Pomigliano, dove alle 
ore 18, alla « rotonda » del­
l'Alfa Romeo i lavoratori me­
talmeccanici, dell'Alfasud. Al­
fa Romeo e Aeritalia insie­
me ai disoccupati, ai giovani, 
alla gente di Napoli e di Po­
migliano, terranno una « ve­
glia di lotta ». 

La veglia non è una forma • 
di lotta nuova per i lavo-*.i-
tori ne per i disoccupati, tut­
tavia acquista in questo mo­
mento un valore nuo»u La 
stagione contrattuale è diffi­
cile, dura. Le ultime lotte de­
gli operai li hanno visti im­
pegnati nelle piazze e nei con­
fronti ccn le controparti per­
chè allora questa veglia? 

Perché è necessaria l'uni­
tà profonda con la popola­
zione, con i disoccupati, i 
giovani. La battaglia con i 
padroni non interessa solo la 
classe operaia, lo sanno i di­
soccupati che partecipano 
oramai da tempo alle batta­
glie dei lavoratori. La prima 
parte dei contratti, quella 
che prevede il controllo sui 
finanziamenti e quindi gli 
spostamenti di essi verso il 
Meridione, è quella che novi 
piace ai padroni, è quella che 
incontra la maggiore resisten­
za. 

La veglia vuole affermare 
che non si vince solo n»l 
chiuso delle fabbriche, che 
senza la gente di Pomigliano. 
di Napoli, i finanziamenti non 
si spostano, il Meridione non 
vince. Ma essa vuole anche 
dimostrare che non si deve 
necessariamente « annoiare » 
la gente per fare delle bar-
taglie. Ci saranno interventi 
dei lavoratori, discussioni ma 

anche musica con gruppi po­
polari. « stand » gastronomici. 
Un corteo-fiaccolata chiuderà 
la manifestazione. 

SNIA VISCOSA — Lunedi 
2 luglio alle ore 11 nei locali 
del Crai aziendale, in via 
Ferrante Imparato 181, il con­
siglio di fabbrica della SNIA 
terrà una conferenza-stampa 
sul pericolo che gli stabili­
menti di Napoli. Rieti e Pa­
via corrono: quello di perdere 
circa 3.000 posti di cu; «500 
solo nella realtà di Napoli. 

TI consiglio di fabbrica con­
sidera vn alibi la difficolta in 
cui si dibatte l'intero settore 
della chimica. Esso afferma 
infatti che. pur esistendo vn 
reale problema che riguarda 
il settore, tuttavia esso è do­
vuto in gran parte alla logica 
di spreco, di manovre e ricatti 
tendente a perpetuare un si­
stema di sfruttamento distor­
to e improduttivo delle risor­
se. I lavoratori della chimica 
si stanno battendo per la sal­
vezza dei posti di lavoro, con­
tro ogni speculatone sulla 
crisi del settore. 

EDILI — A Mugnano la dit­
ta Sanseverino ha licenziato 
12 edili di cui 4 specializzati 
e 8 manovali. Gli operai han­
no occupato il cantiere da 
alcuni giorni. 

La ragione del licenziamen­
to sta nel fatto che la ditta 
vuole affidare il lavoro io 
subappalto a cottimisti e non 
a lavoratori specializzati. 
L'Istituto autonomo case po­
polari. che dovrebbe eserci­
tare la funzione di controllo, 
non interviene. 

Intanto i lavoratori si sono 
recati al Comune in corteo. 
0?si avranno un incontro al-
l'IACP. I dipendenti della dit­
ta Scipime e Capece hanno 
espresso la loro solidarietà al 
lavoratori in lotta. 

E' nato II Covale 

I latticini 
campani hanno 

il marchio 
di garanzia 

Nel corso di una conferenza 
stampa, l'assessore regionale 
all'Agricoltura, Pino Amato, 
ha illustrato le finalità del 
Consorzio di valorizzazione 
dei l a t t i c i n i campani 
(CO.VA.L.C.) e, più in gene­
rale. di tutti i prodotti lat­
tiero caseari della nostra re­
gione che si è costituito ira 
produttori, allevatori, came­
re di commercio e Ente re­
gionale di sviluppo agricolo, 
in Campania. 

Il consorzio vuole esaltare 
le produzioni dei formaggi ti­
pici della regione, garanten­
done la genuinità e la igie-
nicità. Ciò avverrà attraver­
so marchi che i produttori 
aderenti al consorzio potran­
no apporre sulle confezioni. 

Nella sua prima fase di vi­
ta, il consorzio ha limitato 
la sua attività a iniziative 
promozionali, partecipando a 
mostre, a manifestazioni a 
carattere nazionale e inter­
nazionale. Dal prossimo me­
se il COVÀLC dà inizio con­
cretamente alla sua attività 
di lancio del marchio, attuan­
do costanti accertamenti, ana­
lisi di laboratorio e controlli 
ai caseifici associati, e ciò 
allo scopo di garantire il con­
sumatore nei suoi acquisti. 

Airisveimer 

Domani sarà 
presentato 
il rapporto 

SVIMEZ 
Sarà presentato domani. 

nella sala delie assemblee del-
l'Isveimer. alle ore 10. la 
quinta edizione del « Rap­
porto sul Mezzogiorno ». re­
datto dalla Svimez. 

L'iniziativa è della fonda­
zione « Premio Napoli » e ve­
drà la partecipazione dei mi­
nistri Compagna, Di Giesi. 
Morlino e Scotti La raccol­
ta dei dati sulla situazione 
sociale ed economica del 
Mezzogiorno sarà illustrata 
da Pasquale Saraceno presi­
dente della Svimez, e dagli 
studiosi di problemi meridio­
nali Luciano Barca, Enzo Giu­
stino. Nino Novacco. Rosario 
Romeo e Giorgio Ruffolo. 

II segretario generale del 
Premio Napoli. Saverio Bar­
bati. leggerà le conclusioni 
del lavoro svolto dalla giu­
ria di meridionalistica che e 
composta da Riccardo Cam­
pa. Giuseppe De Rita. Ga­
briele De Rosa. Salvatore 
Guidotti. Franca Izzo Assan-
te. Guido Macera. 

Quest'anno il Premio Na­
poli di meridionalistica di 
tre milioni di lire è stato as­
segnato a Piero Barucci per 
l'opera « Ricostruzione, pia­
nificazione e Mezzogiorno. 
Lo politica economica in Ita­
lia dal 1943 al 1955» led. Il 
Mulino). 

E' forse 11 primo caso in 
Italia: un primario ospeda­
liero, dipendente a tempo 
pieno, è stato denunciato al­
la Procura della Repubblica 
perché svolgeva contempora­
neamente opera di consulen­
t i per una industria. 

E' accaduto all'ospedale 
«Mcnaldi»: il protagonista è 
11 prof. Pantaleo Cloce, pri­
mario anestesista. L'ammini­
strazione è venuta a cono­
scenza che il Cloce aveva 
un rapporto di lavoro anche 
con la Montefibre di Acerra 
per conto della quale svol­
geva consulenza cardiologi­
ca. Il prof. Cloce al « Monnl-
di » svolge mansioni di pri­
mario anestesista e appare 
abbastanza evidente che non 
può aver svolto questo lavo­
ro quando nelle stesse ore 
assolveva l'incarico di con­
sulenza per conto della Mon­
tefibre. 

A provare queste coinciden­
ze basterebbe esaminare le 
lettere con le quali l dipen­
denti della Montefibre veni­
vano inviati allo studio de! 
primario per sottoporsi a vi­
sita. E' chiaro che il prof. 
Cloce non assolveva intera­
mente il suo compito in ospe­
dale. E ciò è molto grave 
perché è altrettanto chiaro 
che, In sua mancanza, ope­
ravano altri sanitari, magari 
dei tirocinanti, certamente 
privi dell'esperienza del prof. 
Cioce. , 

L'amministrazione ha de­
nunciato quindi il primario 
alla Procura della Repubbli­
ca, ma non lo ha sospeso. 
provvedimento che è stato 
invece adottato nel contro»i-
ti di auei dipendenti che re­
centemente sono stati de­
nunciati per la sottrazione 
di generi alimentari e uro-
dotti sanitari. E* un compor­
tamento 'oaccettabile: !n ca­
si del genere non si ouò pro­
cedere ccn due pesi e due 
misure, se un dipendente si 
è inesso in una posizione ir­
regolare, nei suoi confronti 
hhosna adottare 1 provvedi­
menti del caso quale che sia 
la sua funzione all'interno 
dell'ospedale. 

Nello stesso temoo auspi­
chiamo che uniformità di 
comportamento ci sia anche 
da parte della magistratura. 
Il pretore Palmer! è stato 
mollo deciso nei confronti 
dei dipendenti denunciati per 
fiuto e non saremo certo 
noi a dolerci se si procede 
secondo 1 rigori della legge. 
Vorremmo, però, essere cerM 
ohe anche nei confronti del 
prof. Cioce i colleghi del pre­
tore Palmeri, ai quali sarà 
affidato l'incarico dell'inda­
gine. agiranno, quaìora rav­
visassero eventualmente gli 
estremi di reato, con lo stes­
so rigore. 

Il caso di questo primario 
ripropone un problema che 
è reale e le cui dimensioni 
riteniamo siano enormi: quel­
la della inosservanza del tem­
po pieno da parte di molti 
sanitari che, pure, hanno con 
le amministrazioni ospedalie­
re questo tipo di contratto. 
Diciamo che e un problema 
reale e che va affrontato non 
solo attraverso la repressio­
ne di tipo amministrativo o 
giudiziario, ma anche e so­
prattutto con II creare le pre­
messe perché la legge che re­
gola 1 rapporti di lavoro dei 
sanitari con gli enti ospeda­
lieri sia attuata in tutte le 
sue parti. 

Bisogna. Infatti, tenere con­
to che nel campo sanitario 
non ci sono solo i « baroni », 
quelli dal conto in banca di 
centinaia di milioni. Vi sono 
anche medici che hanno scel­
to una strada diversa, che 
credono in una medicina non 
mercificata, ma che vengo­
no « puniti » dalla mancata 
attuazione della legge e an­
cora una volta di questa si­
tuazione la responsabilità ri­
cade essenzialmente sulla Re­
gione che è stata incapace 
di affrontare e risolvere la 
delicata questione. 

Continua una discussione franca e aperta sul voto 

Sì DUO fare l'accordo con la DC 
di 7 

Affinchè il dibattito che si 
è aperto sui risultati eletto­
rali non risulti viziato all'ori­
gine e possa servire vera­
mente a modificare quanto 
riteniamo superato e sbaglia­
to, ognuno deve potersi espri- , 
mere Uberamente e occorre 
perciò evitare: 

lì di imporre il rituale del­
l'autocritica personale e pre­
ventiva a chi in coscienza 
avverte la necessità di dover 
rivedere posizioni o atteggia­
menti. Noi abbiamo bisogno 
di un processo di riflessione 
collettiva che. partendo da 
un voto negativo, lo analizzi 
nella sua compi issila di mo­
tivazioni e ne tragga con rea­
lismo tutte le indicazioni, an­
che le più amare. Processo 
che, per essere produttivo, 
deve poter utilizzare il mas­
simo di energie disponibili e 
non può essere fermato da 
condizionamenti di natura 
psicologica; 

2) di effettuare divisioni di 
comodo tra i compagni: da 
una parte quelli che avreb­
bero previsto tutto, in quanto 
interpreti autentici del ino-
vimento e delle masse (che 
talvolta, stranamente, posso­
no anche giungere a propor­
re terapie opposte): dall'al­
tra, quelli che, invece, ri­
marrebbero stupiti e attoniti 
di fronte a risultati inaspet­
tati. perchè completamente a-
vulsi dalla realtà. 

Se non evitassimo questi 
due errori si determinerebbe­
ro, inevitabilmente, degli ar­
roccamenti pericolosi per la 
proficuità del dibattito ed un 
clima pesante in cui spirito 
di rivincita e ripicche per­
sonali potrebbero essere con-
trabbandati per coraggio po­
litico, il dubbio e l'incertez­
za di un tormentato ripensa­
mento passerebbero per viltà, 
la difesa delle proprie posi­
zioni, a seconda dei casi, per 
volontà di prevaricazione o 
per nuovo conformismo. 

Nello spirito di questa pre­
messa abbattiamo pure tutti 
i totem: la linea, il giudizio 
della direzione e del comita­
to centrate: ma manteniamo 
un minimo di umiltà netta 
nostra ricerca. 

Per quanto mi riguarda, 
parto dall'esperienza fatta a 
Castellammare. E precisa-
mente dal segnale he ci era 
venuto nelle elezioni ammi­
nistrative del '77 e che non 
tutti avevano compreso pie-
namente. Esso, a mio avvi' 
so, conteneva già molti de-
gli elementi predenti nell'at­
tuale voto politico: deterio­
ramento del nostro rapporto 

con le masse giovanili e po­
vere, conseguenza di un mo­
do sbagliato di stare nelle 
amministrazioni locali e di 
una linea politica che non 
riusciva ad evitare la pena­
lizzazione del Mezzogiorno, 
delle nuove generazioni e dei 
soggetti non garantiti: ten­
sioni insolite nella stessa clas­
se operaia, sostanzialmente 
sospettosa nei confronti del­
la politica dei due tempi che 
già aveva fatto naufmaio nel 
periodo del centrosinistra; 
inrapacità di un partito ac­
centrato e totalizzante a ri­
spondere alle nuove domande 
di un movimento vasto ed 
articolato, percorso da spinte 
autotwmicistiche e disaggre­
ganti. 

Le ultime elezioni politiche 
hanno confermato questi e-
tementi, anche se iti un qua­
dro di forte recupero nostro 
(circa i 2/3 dei voti perduti 
nelle amministrative): in al­
cuni seggi operai l'aumento 
è di 15 punti in percentuale; 
in altri prevalentemente po­
polari si stiverà addirittura 
il voto del '76. 

Permanaono, però, ancora 
gravi sejni di scollamento del 
nostro rapporto con i aiovani 
e fenomeni di 'inserimenti' 
clientelari della DC e del 

PSDI, sempre presenti nei , 
momenti in cui viene a man- j 
care la speranza nella pos­
sibilità di cambiamento. 

La sinistra perde compiei- | 
sivamente, rispetto al '76. it [ 
2 per cento, a metà strada 
tra i risultati del 72 e quelli i 
del 75. E' un voto che giu­
dichiamo modesto, ma indi­
cativo di una ripresa, che ci 
incoraggia a proseguire sul­
la via del rinnovamento del 
Partito e del suo modo di 
fare politica. Che cosa ha 
reso possibf1* questa ripresa? 
A mio giudizo. è stato deci­
sivo il modo in cui abbiamo 
assorbito la sconfitta eletto­
rale ivtministrptira ne»*».-
jja chiusura settaria, ma cor-
retta interpretazione della po­
litica delle intese, mai con­
cepita in termini di acquie­
scente disponibilità a realiz­
zare comunque un quadro po­
litico unitario. E' vero, la 
conseauenza è stata che a 
Castellammare non si è rag­
giunta l'ititesa, ma in cam­
bio si è rafforzata l'unità del­
la sinistra e si sono determi-

| nate contraddizioni insanabili 
J nel sistema di alleanze del­

la DC che. con una rappre­
sentanza numericamente am-

I pia, non riesce a governare. 

Una riflessione di fondo 
Ma d'altra parte, era pos­

sibile una collaborazione non 
subalterna con questa DC? 
Lo avrebbero consentito la 
sua natute. e la sua funzio­
ne, qui nel Mezzogiorno? Que­
sta è la riflessione di fondo 
che occorre fare e che ren­
de generalizzabile la nostra 
esperienza. Noi abbiamo toc­
cato con mano, in questi ul­
timi due anni, come la DC 
è in buona parte identifica­
bile con il proprio sistema 
di potere, come l'una sosten­
ga e giustifichi l'esistenza del­
l'altro. E allora, la lotta al 
sistema di potere della DC, 
che è stata una delle motiva­
zioni fondamentali del voto 
dato alla sinistra il 20 giu­
gno, 7ioi: trova un ostacolo 
oggettivo nell'accordo tiostro 
con questo partito? In que­
sto modo si liberano o si 
mortificano le forze migliori 
della DC La delusione dei 
giovani non dimostra che al­
la loro ansia di giustizia e 
alla loro richiesta di cam­
biare uomini, sistemi di qo-
verno e strutture del potere, 

non si può rispondere solo 
con un insufficiente e limi­
tato impegno per il IJVOW 
e p*- fi rinnovamento della 
scuula? 

E, anche se, per assurdo, 
questo fosse il prezzo da pa­
gare, nei tempi stretti, per la 
concretizzazione dei nostri 
dichiarati obiettivi di occupa­
zione. perequazione dei red­
diti e creazione di un mecca' 
tiismo autopropulsivo nell'e­
conomia meridionale, come 
possiamo pensare di avere il 
tempo per condurre in por­
to un'operazione del genere, 
in mancanza di una rasse­
gnazione tutta ideologica o di 
una rassegnazione di massa? 

Il Sud ha il più basso tas­
so di attività rispetto all'Ita­
lia ed all'Europa occidentale, 
in coincidenza con il più 
basso reddito: ciò determina 
una divaricazione profonda 
tra i bisogni ed i tempi del 
cambiamento, resa ancora 
più acuta e insopportabile 
per la differenza tra ceti pa­
rassitari e privilegiati, pro­
tetti dalla DC, e le grandi 

masse pwere. 
Spero ii sbagliare, ma mi 

sembra un'illusione credere 
di poter continuare ad af­
frontare una situazione po­
tenzialmente esplosiva in 
termini di unità nazionale: si 
può soltanto correre ' il ri­
schio di una frattura seria 
tra classe operaia e masse 
meridionali. L'esperienza ha 
dimostrato, infatti, che un 
negoziato politico di vertice. 
nel quale si promettevano in­
vestimenti in cambio di ri­
nunce in materia di salari e 
intensità di lavoro, è servito 
soltanto a permettere una 
ristrutturazione dell'apparato 
capitalistico che aggrava, in­
vece di risolvere, i problemi 
del Meridione che sono un 
prodotto del suo stesso svi­
luppo. 

D'altra parte, la • stessa 
nostra analisi della crisi, a 
cui tutti avevamo dato credi­
to e su cui avevamo fatto 
leva per richiedere il conte­
nimento delle punte più a-
vanzate della classe lavora­
trice e lanciare il nostro pro­
getto di austerità, probabil­
mente non ci ha aiutato: 
siamo infatti ben lontani dal­
l'enfatizzazione della profon­
dità e della novità della cri­
si. che ha permesso all'av­
versario. in assenza di un'al 
ta combattività operaia, di 
non mantenere i vatti e di 
rimettere in moto il suo 
meccanismo di sviluppo. 

Questi sono solo alcuni 
sputiti per una discussione 
che affronti più compiuta­
mente queste questioni. Su 
una cosa però ho l'impres­
sione che la maggior parte di 
noi concordi: un errore di 
verticismo è stato commesso 
e ci ha portato a sovrapporre 
le esigenze del quadro politico 
alle lotte sociali e un eccesso 
di parlamentarismo ha nega­
to ogni autonomia alle lotte 
che noi abbiamo dovuto ali­
mentare (quando lo abbiamo 
fatto) esclusivamente per 
premere sul Parlamento. 
piuttosto che utilizzarle come 
strumento diretto di attacco 
alle strutture del potere. 

Ma allora, come si fa a 
sostenere che è il modo in cui 
sono stati selezionati e si so­
no sviluppati i quadri in 
questi ultimi tempi, è la loro 
scarsa esvriema ri% direzione 
che avrebbe prodotto le at­
tuali difficoltà? Mi sembra 
veramente voler trovare la 
via più facile. 

Giuseppe Bruno 
Segretario cittadino 
di Castellammare di Stabia 

Un documento della sezione Cavalleggeri Aosta 

Il tema del governo fa esplodere 
alcuni nodi politici ineludibili 

Riceviamo il documento 
approvato dal comitato di­
rettivo e dal collegio dei 
probiviri della sezione « Ho 
Chi-min > di Cavalleggeri 
Aosta (Napoli) sull'analisi 
del voto. Ne pubblichiamo 
volentieri una sintesi, sep­
pure breve, per esigenze di 
spazio. 

« Noi pensiamo che, soprat­
tutto oggi, sia importante 
per il partito nel suo insie­
me la massima trasparenza 
e democraticità nell'informa­
zione e nella discussione in­
terna. I nostri organi di 
stampa, fondamentalmente 
•l'Unità" ma anche "Rina­
scita", devono assolvere que­
sto compito essenziale, più 
e meglio di come essi usual­
mente fanno.-

« Le difficoltà principali 
che il partito ha riscontrato 
in questi ultimi tre anni. 
dalla politica delle astensioni 
alla maggioranza di governo. 
sono da individuare, più che 
in aspetti singoli della no­
stra azione politica (inge­
nuità. tatticismi, appiatti­
mento istituzionale ecc.) che 
pure vi sono stati e hanno 
pesato, nella complessiva ca­
pacità nostra di assumere la 
questione del "governo" e di 
essere "partito di governo" 

in una società a capitalismo 
maturo in crisi. 

«E' su questo fronte che 
noi abbiamo riscontrato le 
più forti resistenze e le mag­
giori difficoltà, non tutte 
econtate sin dall'inizio. In­
dubbiamente il problema era 
e rimane complesso e diffi­
cile, principalmente per una 
forza come la nostra, che 
pone gli obiettivi non assor­
bibili nella prassi economico-
politica dei sistemi e degli 
stati dell'occidente capitali­
stico. 

« Obiettivi che pongono in 
discussione lo stesso assetto 
di fondo di tale società, la 
loro struttura di classe e di 
potere. Il problema che al­
l'indomani del 20 giugno si 
poneva cosi praticamente al­
la nostra attenzione e alla 
nostra azione era quello del 
governo di società capitali­
stiche a medio-alto sviluppo 
e della partecipazione a tale 
governo di organizzazioni 
consistenti della classe ope­
raia. a matrice storica comu­
nista. in condizioni di demo­
crazia politica: e con un'ul­
teriore complicazione, quella 
di affrontare tale complesso 
di questioni in una situa­
zione particolare quale quel­
la italiano, in presenza cioè 
di un partito di potere come 

quello democristiano e di 
una crisi profonda della so­
cietà italiana. Sfuggire a tale 
intreccio di nodi venuti a 
maturità dopo un trentennio 
di lotte e di "opposizione" 
era ed è praticamente impos­
sibile... 

« Ma da qui incominciano 
a sorgere, secondo noi, le 
difficoltà serie. Fino a che 
il nostro partito rimaneva 
all'opposizione, tutta una se­
rie di questioni potevano re­
stare in secondo piano, co­
me quelle più direttamente 
legate al governo della tra­
sformazione sociale, e gli 
stessi schieramenti sociali 
potevano mantenere un mar­
gine anche forte di ambi­
guità. 

« Lo stesso risultato del 20 
giugno in parte è stato que­
sto, il nostro partito ha cata­
lizzato su di sé le eterogenee 
e conflittuali domande di 
cambiamento provenienti da 
una società italiana in forte 
trasformandone. Favorito in 
ciò non solo dal suo ruolo 
di opposizione allo strapo­
tere e dal malgoverno demo­
cristiano e dalla sua costante 
iniziativa politica nel paese* 
e nelle istituzioni volta ad 
assicurare ed a costruire so­
luzioni progressive ed unita­
rie ai problemi delle masse 

e di questa società; ma an­
che per la sua capacità di 
mostrarsi e di essere l'unico 
partito costituzionale che re­
cepiva e rappresentava a li­
vello politico-istituzionale le 
domande provenienti dai 
nuovi soggetti sociali. 

« Ma dal 20 giugno in poi 
1' "idillio" sembra naufra­
gare sugli scogli aguzzi della 
questione del "governo" a 
della nostra partecipazione 
ad esso. La fredda accoglien­
za da parte di un gran nu­
mero di intellettuali demo­
cratici alla nostra idea-for­
za: l'austerità, e al suo in­
trinseco progetto politico, il 
"caso Sciascia", il mezzo fal­
limento del convegno all'E­
liseo e poi via via le "cose" 
verranno prendendo sempre 
più una piega pericolosa: la 
"cacciata di Lama" e il "mo­
vimento del "77", la grossa 
campagna sulla "germaniz­
zazione" e il "regime re­
pressivo del compromesso 
storico" culminante nel con­
vegno sulla "repressione" a 
Bologna; gli scioperi corpo­
rativi nei servizi pubblici e 
le difficoltà nostre nel sin­
dacato unitario fino alla gra­
vità dell'attacco terroristico 
alla democrazia italiana e 
alle polemiche sul caso 
Moro... ». 

I CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
e II laureato » (Filangieri) 
• BIo** up » (Ritz) 
« Frankestein junior » (Ariston. Adriano, Corso) 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA DEL POPOLO 'E. SERENI 
(Vi» Vendo. 121 - Mimo. Na­
poli • Tel. 740.44.S1) 
Riposo 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
Tra breve rassegna Cei cine­
ma bulgaro degli anni '70 

EMBASSY (Via F. Oc Mura, 19 • 
Tel. 377.046) 
Non ti paso, con E. De Filip­
po - C 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 6S2.114) 
Ligabue 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Quinte!, con P Ncwmin - DR 

NUOVO (Via Monlecalvario, 18 • 
Tel. 412.410) 

. n.p. 

RITZ (Via Pettina. SS • Teleto­
no 218.510) 
Blow-up 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Piana Duca «"Ao­

sta - Tel. 41.53.C1) 
Bianco • rotto e..., con S. Lo-
rcn - DR 

ABAOIR (Via Paisiello Claudio • 
Tel. 377.0S7) 
Dove vai in vacanza?, con A. 
Sordi • C 

ACACIA (Tel. 370.871) 
A Venezia muore un'estate 

ALCVONE (Via LomonecO. 3 • 
Tel. 418.680) 
La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi • SA ( V M 14) 

I AMBASCIATORI (Vìa Crispl. 23 . 
Tel. 683.128) 
Assassinio sul treno, con M. 

' Rutherford • G 
i ARISTON (Tel. 37.73.52) 
i Frankestein iunior, con G. Wil-
; der - SA 
j ARLECCHINO (Tel. 41*7731) 

I risii «elle stelle 
EXCELSIOft (Via Milano - Tele­

fono 268.479) 
Chea» il pugno che uccide 

CORSO (Corso Meridionale - Tele­
fono 339.911) 
Frankestein iunior, con G. Wit-
der - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
Un amico da salvare, con P. 
Falle - G 

DELLE PALME (Vìcolo Vetreria • 
Tel. 418.134) 
Uno sporo noi kuio, con P. 
Seller • SA 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 -
Telefono 416.988) 
Cantando sotto la profeta, con 
G. Kelly • M 

FILANGIERI (Via Filanfieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
I l laureato, A Bancrolt • S 

FIORENTINI (Vìa R. tracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Un dollaro di onore J. Wayne 
A 

METROPOLITAN (Vìa Chiaia -
Tel. 418.880) 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Le* A 

ROXY (Tel. 343.149) 
Sexy wioratiouj 

ODEON (Piazza Piedrarotta, 12 -
Tel. 667.360) 
John travolto da un insolito de­
destino, con G. Spezia - S 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Fermate rOricnt express 

SANTA LUCIA (Vìa S. Lucìa. «9 
Tel. 415.572) 
A Venezia nuore un'estate 

PROSEGUIMENTO 
PRIME V'.SIONI 

ACANTO (Vìa Augusto - Telefo­
no «19.923) 
Cincinnati Kid, con S. Me Queen 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Frankestein iunior, con G. Wìl-
der - SA 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi­
tale • Tel. 616.303) 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 

Come perdere una moglie e tro­
vare un'amante, con J. Dorelli -
C 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli, 1 -
Tel. 377.5B3) 
Patrick, con R. Helpmanu 
A ( V M 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
Sexy Hotel servizio in camera 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
Amore pensami, con I. Iglesias 
S 

BERNINI (Vìa Bernini. 113 - Te­
lefono 377.109) 
I supereroi di Supergutf 
Contro 4 bandiere, con G. P«p-
pard • A 

Esce il drago entra la tigre, con 
B. Lee - A 

OIANA (Vìa L. Giordano - Tele­
fono 377.527) 
La misteriosa pantera rosa a il 
diabolico ispettore Clouseeu • DA 

EDEN (Via C. Sontelke • Tele­
fono 323.774) 
Eccitazione carnale 

EUROPA (Via Nicola Racco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacela, 2S0 
- Tel. 291.309) 
Gardenia, con F. Califano - A 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando D i n -
Tel. 324.893) 
Sexy Hotel servìzio in camera 

PLAZA (Vìa Kerfcoker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Dio perdona io no!, con T. Hill • 
A 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te­
lefono 268.122) 

osiMtion 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Vìa Matracci, 69 . 
Tel. 680266) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

ASTRA (Vìa Meoocannone, 109 • 
Tel. 206.470) 
Fratello homo sorella bona, con 
S. Leonardi - C (VM 18) 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Te­
lefono 619.280) 
I vichinghi, con T. Curtis • A 

BELLINI (Vìa Conto di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Scacco matto 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Vai killer 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
La staneata, con P. Newman -
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agitano 35 
• Tel. 760.17.12) 
Chiusura estiva 

MODERNISSIMO - Tel. 310062 
lo tigro tu tigri egli tigra, con 
con P. Villaggio - SA 

PIERROT (Via A .C De Mais, 5B 
Tel. 756.78.02) 
Le liceali •uperaexy 

POSILLIPO (Vìa Posillipo - Tele­
fono 7S9.47.41) 

Doniti Fior e I suoi mariti, con 
I. Wilker - SA (VM 18) 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalle* 
. gerì - Tel. 616.925) 

Figlio mio sono innocente 

VALENTINO (V i * RisorgimeMo. «3 
Tel. 767.85.58) 
La contessa, la contestina e la 
cameriera, con A. Aurei - S 
(VM 18) 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) • 
Tel. 3 7 7 3 3 7 ) 
L'insegnante balla con tutta la 
la classe, con N. Cassini - C 
(VM 18) 

GRAN SUCCESSO 
AL CINEMA 

EXCELSI0R 

GRAN SUCCESSO Al CINEMA 

SANTA LUCIA e ACACIA 
«Oppi è il primo giórno del resto 

della mia vira...» 

fi vs.us.zm wuvs-i 
UN FILM PER TUTTI 
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IL PUGNO 

http://vs.us.zm

